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II domenica 

del Tempo 

Ordinario 

 

Letture del 

giorno 
1Sam 3,3b-
10.19;  
Sal 39;  
1Cor 6,13c-
15a.17-20;  
Gv 1,35-42  
 

La fede non ci allontana dagli impegni della vita, ma ci permette di 

ascoltare dalle cose, dalle persone, dalle situazioni la voce del Signore che ci 

chiede di viverle con un respiro più ampio di quello materiale. 

I racconti dei vangeli sono così sintetici ed essenziali da rendere non 
immediata la comprensione del messaggio che contengono. E' ciò che può accadere 
con il vangelo di questa domenica. Analizziamolo! Giovanni e Andrea sono con il 
Battista, che, vedendo passare Gesù, ancora un perfetto sconosciuto, lo indica: 
"Ecco l'Agnello di Dio!". I due, che evidentemente avevano altre volte sentito il loro 
maestro parlare di Gesù in questi termini, ne comprendono il significato profondo, e 
si mettono a seguirlo. Gesù, accortosi che i due gli vanno dietro, li invita ad andare a 
vedere "dove dimora". Dal lungo incontro, i due escono trasformati, tanto che 
l'evangelista che lo narra ha indelebilmente fissato l'ora nella sua memoria: "erano 
circa le quattro del pomeriggio". Se avesse avuto l'orologio al polso, oppure il 
cellulare, avrebbe annotato anche i secondi. L'altro, Andrea, non ne esce meno 
segnato. Anzi! Cerca suo fratello Simone e lo conduce da colui che chiama senza 
mezzi termini: "Il Messia". Il messaggio è chiaro: l'incontro con Gesù cambia la 
vita. 

 
 

domenica 14 
II del T. O. 

8.30 
10.00 
11.15 

 
 

18.00 

Def. Felice Stella (ann.) e Vittorina Giacosa 
Per tutti i parrocchiani 
Def. Rosita Bona (trig.); Teresa Diotti (ann.); Giovanna 
Ballauri ed Ermanno Ibba (ann.); Olga Alossa; Luigi 
Aimasso e Donatella (ann.); Aniceto Destefanis (ann.). 
Def. Aldo Sartini e Lucia Allario 

Lunedì 15 
 

7.00 
8.30 
14.30 
17.00 

 
 
Funerale di Giovanna Boffa ved. Vacca 

martedì 16 
7.00 
8.30 
17.00 

 

mercoledì 17 
7.00 
8.30 
17.00 

 
 
Def. Irmo Casalino 

giovedì 18 
7.00 
8.30 
17.00 

Secondo l’intenzione dell’offerente 

venerdì  19 

7.00 
8.30 
17.00 

Def. Paolo Grasso 
 
Def. Giovanni Sarotto (ann.); Rosa Rigo e fam. 
Savigliano 

sabato 20 

87.00 
8.30 
17.00 

 
 
Def. Mario Anolli e Anna; Prosperina Pressenda e fam. 
Piantà; Carlo Montanaro e Maria; Martino Dario(ann.); 
Rosa Bonelli(ann.) e Renzo Stella; Natalina Canuto(ann.); 
- In ringraziamento 

 
 

domenica 21 
III del T. O. 

8.30 
10.00 
11.15 

 
 
 

18.00 

Def. fam. Destefanis e Brovia; Luciana Gallino (ann.) 
Per tutti i parrocchiani 
Def.Luciano Voerzio; Domenico Montanaro e Marisa 
(ann.); Grazia Garofoli (ann.), Cecilia Delpiano, Piero 
Pozzaglio, Giuseppe Delpiano; Felicina Sentero e 
familiari defunti. 
Def. Celestino Abrigo e Giovanni; Luigi Nano(ann.) e 
Irene Genta; Giuseppe Agosto; Giovanni Gallo (ann.) 

mailto:santuario.moretta@gmail.com
http://www.parrocchiamoretta.it/


E' così per tutti? E' così anche per noi? 

Siamo abituati a sentire che è così, ma non è facile accettare che davvero 
possa essere così, perché noi non siamo come Giovanni, Andrea e Pietro. Noi siamo 
gente normale, con le preoccupazioni quotidiane della vita: il lavoro, la famiglia... Essi 
invece sono apostoli. Sì, ma prima di diventarlo erano gente normale: pescatori in 
attività, "tenevano" famiglia, come noi. Pietro sicuramente era sposato, e così 
probabilmente anche il fratello Andrea. Però, trovavano il modo e il tempo per andare 
ad ascoltare prima il Battista e poi Gesù. Vivevano il quotidiano con i suoi "affanni", 
senza però lasciarsi sommergere e soffocare dalle preoccupazioni materiali, ma 
capaci di lasciare spazio ad altre esigenze. 

"Sì, ma come è possibile lasciare tutto all'improvviso. Come si fa?". 
A leggere con attenzione i resoconti dei quattro vangeli, si capisce benissimo che 
Gesù ha dato a quegli uomini, come agli altri che lo seguiranno, il tempo per riflettere 
e decidere, ma la loro decisione non ci sarebbe stata, se non avessero avuto la 
disponibilità a cercarlo e a incontrarlo. Ce n'erano di pescatori lungo il lago di 
Genesaret che avevano sentito di un certo Giovanni che parlava di cose strane, e di 
un forestiero di Nazareth che si aggirava tra i pescatori in cerca di chissà che cosa, 
ma figurati se avevano il tempo di andare appresso a queste sciocchezze: "Oh, noi 
teniamo famiglia!". Anche Giovanni, Andrea e Simone, pescatori sicuramente non 
meno bravi e laboriosi degli altri, e non meno carichi di problemi e di faccende degli 
altri, tenevano famiglia, ma non ne erano prigionieri. 

Identico è il messaggio che ci arriva da Samuele ed Eli. Quanti ragazzi, 
dopo la seconda falsa chiamata, si sarebbero di nuovo alzati per andare a vedere se 
il vecchio Eli aveva bisogno di qualche servizio, invece di girarsi dall'altra parte per 
rimettersi a dormire? E non so quanti vecchi, malati e stanchi, avrebbero fatto come 
lui che, invece di sgridare quel ragazzino che continuava a svegliarlo, ha avuto la 
pazienza di prepararlo a riconoscere la voce del Signore: "Vattene a dormire e, se ti 
chiamerà, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta". 

Come essere almeno un po' come Giovanni, Andrea, Simone, Samuele, 
Eli? Mantenendo il nostro quotidiano aperto a interessi non esclusivamente 
materialistici. Questa indicazione può far pensare a scelte "da convento". No. Ci 
chiede di cercare in tutto: nei pensieri, nelle parole, nelle azioni non soltanto ciò che 
si tocca, si sente, si pesa, ma, direbbe san Paolo: "quello che è vero, quello che è 
nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello che è 
onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode" (Fil 4,8). In tutte le cose c'è un "più" 
di ciò che si vede, si sente si tocca. Proviamo a vedere e ad ascoltare il nostro corpo 
come "tempio dello Spirito Santo". Cambia tutto. 

Non essere chiusi a questo "più" non ci allontana dagli impegni del quotidiano, 
ci aiuta a cogliere dalle persone, dalle cose, dalle situazioni la voce del Signore, per 

esercitarci come Samuele a tentare di non lasciare andare a vuoto una sola delle sue 
parole. 

Don Tonino Lasconi 
 www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html 

 
 

AVVISI PARROCCHIALI – 14 gennaio 
 

 Domani, lunedì, alle 21 inizia il percorso per coloro che si preparano al 
Sacramento del Matrimonio. 

 Per domenica prossima, 21 gennaio, in anticipo sulla Festa dei Santi Sposi 
Maria e Giuseppe, che ricorre il giorno 23, invitiamo tutti gli sposi che 
saranno presenti alla Messa a rinnovare gli impegni del matrimonio e a 
ricevere una speciale benedizione del Signore. 

 Giovedì prossimo 18 gennaio alle 21 si riunirà il Consiglio Economico per fare il 
punto sui lavori in corso (finestre) e un primo esame del bilancio del 2017. 

 Martedì 23 alle 21 ci sarà la riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale: 
l’ordine del giorno sarà comunicato in settimana. 

 A cominciare da lunedì mattina verranno smontati i due presepi. Vorrei 
cogliere l’occasione per dire un grazie sentito a coloro che li hanno preparati e 
invitare persone di buona volontà a dare una mano per riporre tutto in ordine. 

 Un grazie anche a chi si è impegnato per la recita di Natale e il Presepio 
vivente: per questi cercheremo di preparare un CD con video e foto e canti 
della nostra corale. 

 Questa settimana sono stati raccolti 340€ per il riscaldamento della chiesa e 
dell’oratorio. Grazie a chi ha dato la propria offerta e a chi vorrà contribuire 
ancora. 

 La scorsa settimana sono stati finalmente riattivati i tradizionali numeri 
telefonici della Parrocchia (0173.440340) e del cinema Moretta 
(0173.364936), che erano stati sospesi durante il cambio di gestore. 

 Funziona il collegamento streaming dal Santuario:  

- tramite computer: streaming.mariatv.it/madonna moretta  
- col tablet o lo smartphone, scaricando l’app: Madonna della Moretta. 
 

http://www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html

